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Ai difensori azzurri non basta
la rimonta: «Preso ancora
un gol...». Sirigu: «E’ colpa mia»

Io meglio da attaccante?
No, ma in effetti anche sul

primo gol ho fatto un
movimento sul primo palo
quasi da punta. Poi sul 2-1
sono stato reattivo. Il gol

dà una gioia in più

I NUMERI
wDa Bonucci
a Chiellini
«Dietro c’è
da lavorare»

ha detto

DAL NOSTRO INVIATO
ANDREA ELEFANTE
5RIPRODUZIONE RISERVATA

TALLINN (Estonia) dIl passato non
esiste, soprattutto se dev’esse-
re un cattivo pensiero: detto co-
sì suona bene e infatti non era
male, come pensiero. Prandel-
li lo aveva scelto per accompa-
gnare la sua nuova squadra
verso il suo nuovo destino.
Non c’era altra strada: un ta-
glio e via, altro giro, altra pagi-
na. Andrea Pirlo aveva ascolta-
to il c.t. e fra sé e sé aveva pen-
sato: cosa buona e giusta. Poi
con il pensiero si è scritto quel-
le parole - qualità, fantasia e co-
raggio di non fermarsi al pri-

mo ostacolo - sulla fascia che
ieri sera ha messo al braccio:
se non ci crede il capitano, co-
me può crederci la squadra?

Mea culpa Sirigu Per un’ora ab-
biamo rimpianto lame che sfor-
biciassero di più: come ha det-
to non paradossalmente Mon-
tolivo, «nel primo tempo ci sia-
mo ritrovati sotto anche se ave-
vamo giocato meglio che nel
secondo», però quel passato
era tornato, e aveva un sacco
di nomi. Si chiamava inespe-
rienza, perché ieri sera là die-
tro, aggrappati al vissuto az-
zurro per una volta un po’ zop-
picante di Chiellini (34ª pre-
senza), c’erano 4 debuttanti in

partite ufficiali: quelle che fan-
no classifica, quelle dove an-
che le frazioni di secondo di-
ventano sentenze. Basta una
punizione da più di 25 metri
che schizza via un po’ veleno-
sa, vero Sirigu? Vero sì, e il por-
tiere lo ammette: «Potevo fare
meglio: pensavo che la palla
andasse più a sinistra, Montoli-
vo si è spostato all’ultimo mo-
mento e io ho messo le mani
non benissimo». Basta un atti-
mo di ritardo nel «coprire» la
respinta del compagno, vero
Cassani? Vero sì, ma il laterale
del Palermo non si autocon-
danna: «Credo di aver fatto be-
ne quello che avevamo prova-
to in allenamento. Il problema
del primo tempo era che non
riuscivamo mai a trovare Cas-
sano tra le linee: nella ripresa
invece ci siamo riusciti».

La spinta di Pirlo E sono usciti
da quell’angolo dove si erano
trovati con le spalle al muro. Il
fatto è che anche da un angolo
di campo si può disegnare un
nuovo destino, e possono ba-
stare tre minuti. Pirlo ha siste-
mato due volte la palla sulla
bandierina del corner ed è sta-
to come dire ai compagni: vi
ho preso per mano, adesso vi
do un’altra spinta, però poi toc-
ca a voi. E meno male che si
sono dati una mossa: «Abbia-
mo sofferto tanto — ha detto il
milanista — soprattutto le loro
ripartenze, ma la voglia di vin-
cere è stata superiore a tutto.
Era una delle prime volte che
giocavamo insieme, normale
trovare difficoltà: ci serviran-
no almeno 3-4 partite, ma la
voglia di cominciare un nuovo
ciclo c'è. E dei voti non me ne

frega niente: per stasera vole-
vo solo vincere».

Gli sms di Bonucci E per vincere
è servito un blitz di Leonardo
Bonucci: «Io meglio da attac-
cante? No, ma in effetti anche
sul primo gol ho fatto un movi-
mento sul primo palo quasi da
punta e poi sul secondo gol so-
no stato reattivo. Io faccio il di-
fensore, ma è vero che il gol è
una gioia in più e quando negli
spogliatoi ho guardato gli ora-
ri degli sms sul telefonino, mi
sono accorto che a Viterbo la
Macchina di Santa Rosa si è
mossa proprio quando ho se-
gnato io... Peggio dietro? É
Prandelli che ci chiede una di-
fesa più alta, ma è sulle palle
da fermo avversarie che siamo
andati spesso in difficoltà. For-
se è un po’ anche questione di
concentrazione, il succo è che
purtroppo prendiamo sempre
gol». Ed è ora di smetterla, di-
ce Chiellini: «Piuttosto che pen-
sare a quanti gol fare alle Far
Oer, cominciamo a provare a
non subirne... Eh sì, dietro c’è
ancora tanto da fare». Sono i
cattivi pensieri del passato: a
volte ritornano.
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